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1. CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

 

Il “ Servizio  Coordinamento Politiche per la Montagna “  della Regione Friuli Venezia Giulia si è 

fatto carico della definizione degli obiettivi relativi alla definizione degli interventi  per la diffusione 

della “ Banda Larga “  sul territorio montano della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

Il progetto prende origine dalle iniziative  avviate dalla Comunità Montana della Carnia volte alla 

erogazione del servizio  di diffusione  di Internet  nei territori della Comunità posti in luoghi 

marginali, piccoli paesi, frazioni e zone turistiche, ove il servizio non viene erogato per oggettive 

difficoltà tecniche o per  mancata redditività economica. 

Alla originaria area di intervento la Amministrazione Regionale ha inteso associare al progetto 

l’intera Area Montana del Friuli Venezia Giulia in quanto area omogenea per caratteristiche e 

carenze nella diffusione del segnale digitale. 

 

Appartengono pertanto al progetto le aree della: 

- Comunità Montana della Carnia  

- Comunità Montana del Gemonese - Canal del Ferro  

- Comunità Montana Torre – Natisone - Collio  

- Comunità Montana del Friuli Occidentale 

 

Il numero di Comuni, la superficie e il numero di abitanti per ogni singola Comunità sono i seguenti: 
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RAFVG – Comunità Montana del Friuli Occidentale 

 

 

COMUNITA’ MONTANA N. COMUNI 
SUPERFICIE 

[Kmq] 
PROV POPOLAZIONE 

Carnia 28 1221 UD 38.240 

Gemonese Canal Del Ferro E 
Valcanale 

15 1147 UD 32.687 

Torre Natisone E Collio 25 719 UD / GO 95.336 

Friuli Occidentale 27 1461 PN 70.238 

Totali 95 4584 / 236.501 
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(Inquadramento generale del progetto – RAFVG)  
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Il progetto generale prevede pertanto la diffusione della banda larga nelle aree marginali dei 

Comuni ove  reti commerciali  o altre reti pubbliche non potranno mai erogare il segnale. 

Il progetto è stato suddiviso per aree omogenee coincidenti con i territori delle attuali Comunità 

Montane. Il presente progetto si riferisce all’area della Comunità Montana del Friuli Occidentale 

comprende pertanto  i seguenti 27 Comuni con i rispettivi  70.238 abitanti : 

 

 

 

COMUNE PROVINCIA SUP [Kmq] POPOLAZIONE 

VITO DI ASIO PORDENONE 54 
 

ANDREIS PORDENONE 27 282 

ARBA PORDENONE 15 1320 

AVIANO PORDENONE 113 9153 

BARCIS PORDENONE 103 256 

BUDOIA PORDENONE 38 2584 

CANEVA PORDENONE 42 6529 

CASTELNOVO DEL FRIULI PORDENONE 23 896 

CAVASSO NUOVO PORDENONE 11 1603 

CIMOLAIS PORDENONE 101 429 

CLAUT PORDENONE 166 971 

CLAUZETTO PORDENONE 28 390 

ERTO E CASSO PORDENONE 52 391 

FANNA PORDENONE 10 1603 

FRISANCO PORDENONE 61 650 

MANIAGO PORDENONE 69 11942 

MEDUNO PORDENONE 31 1645 

MONTEREALE VALCELLINA PORDENONE 68 4532 

PINZANO AL TAGLIAMENTO PORDENONE 22 1562 

POLCENIGO PORDENONE 49 3183 

SEQUALS PORDENONE 28 2253 

SPILIMBERGO PORDENONE 72 12299 

TRAMONTI DI SOPRA PORDENONE 125 364 

TRAMONTI DI SOTTO PORDENONE 85 418 

TRAVESIO PORDENONE 29 1822 

VIVARO PORDENONE 37 1400 

VAJONT PORDENONE 2 1761 

TOTALI 1461 70.238 
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(Infrastruttura – Comunità Montana Friuli Occidentale)  
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(Infrastruttura – Comunità Montana Friuli Occidentale) 
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La rete di diffusione proposta prevede la realizzazione di una rete di trasmissione dei dati senza fili 

a mezzo di onde radio ad alta frequenza. 

 

In questa fase progettuale il dimensionamento della rete avverrà per la parte riguardante le 

strutture di sostegno  delle apparecchiature di trasmissione del segnale , della viabilità di accesso 

e della alimentazione elettrica dei siti. 

La rete è stata progettata per operare autonomamente e per collegarsi  ai punti di spillatura della 

rete in fibra ottica realizzata ed in corso di attivazione da parte della   società Regionale INSIEL 

spa. 
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2. LO STATO DI FATTO 

 

 

Allo stato attuale la rete Regionale in fibra ottica raggiunge i Municipi dei  Comuni dell’area e alcuni 

punti specifici ove sarà possibile “ spillare “  il segnale proveniente appunto dalla fibra. 

Per ogni Comune, uno di questi punti costituisce il sito di derivazione e di collegamento della fibra 

ottica con la futura rete WIRELESS,  ove verranno realizzati i sostegni per le antenne , le antenne 

e le apparecchiature radio di trasmissione. 

Allo stato attuale  non si conoscono i tempi di messa in funzione della fibra ottica e pertanto la rete 

WIRELESS è stata progettata per avere un funzionamento autonomo con un gestore autonomo. 

Sul territorio interessato sono presenti numerosi  sostegni esistenti alcuni di proprietà della 

Comunità Montana  e affidati in gestione alla RAI , altri di proprietà della RAI, altri di proprietà della 

Regione e in gestione all’Assessorato alla Protezione Civile Regionale, alcuni di proprietà 

Comunale. Per quanto  riguarda i siti di proprietà della CM, dei Comuni e della Amministrazione 

Regionale si prevede il riutilizzo degli stessi. Per quanto riguarda i siti di proprietà della RAI  

l’Amministrazione Regionale ha in corso  una trattativa con la proprietà per la concessione in uso 

ai fini  dell’utilizzo degli stessi  per  la realizzazione della rete WIRELESS in corso di progettazione. 

Alcune aree sono servite da reti locali WIRELESS  frutto di investimenti  e convenzioni con gestori 

privati da parte di alcune Amministrazioni Comunali. 

La progettata rete  della Montagna Friulana  tiene conto di tutte le preesistenze operando 

nell’ottica del contenimento della proliferazione dei sostegni e della necessità di contrattazione e 

confronto con le realtà esistenti ed in particolare con i gestori delle reti e dei sostegni esistenti. 

È stata  effettuata una verifica visiva di  tutti i sostegni esistenti da riutilizzare. Sulla base  di detta 

verifica, della compatibilità statica e geologica della struttura e dell’area , della compatibilità 

paesaggistica,   il progetto prevede gli interventi di messa a norma e di messa in sicurezza della 

strutture esistenti. 
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3. LA TECNOLOGIA WIRELESS 

 

 

L’elevata  richiesta di accesso  di rete a banda larga  ha fatto si che  nelle zone decentrate i tempi 

di attesa  per la cablatura con fibre  ottiche   siano spesso geologici o non vengano previsti  per 

insufficiente redditività dell’investimento.  I cavi  in rame  e il cavo in fibra ottica, ove posati,  

appartengono alle grosse compagnie telefoniche le cui logiche aziendali sono lontane dagli 

interessi del piccolo utente privato o dalla piccola azienda  magari ubicata in zone montane , 

marginali e poco abitate.   

Le reti WIRELESS locali offrono  oggi un servizio  a banda larga  comodo, economico  e facilmente 

accessibile. 

Si tratta  di una tecnologia che  è in grado di trasmettere dati  sfruttando un segnale basato su 

onde radio  ad alta frequenza e che garantisce, tramite opportuni dispositivi   interfacciati con i PC 

desktop e notebook , velocità di trasmissione, pochi investimenti, costi di gestione modesti. 

Le comunicazioni a breve raggio , alcuni  km ,  sono garantite da attrezzature  di piccola 

dimensione e di modesti consumi energetici. 

Per  distanze più lunghe sono necessarie alcune integrazioni impiantistiche che , comunque con 

modesti investimenti, consentono di trasmettere il segnale alla distanza di alcune decine di km, 

mediante la realizzazione di ponti radio. 

Il servizio ha potenzialità elevatissime,  rappresenterà il futuro delle reti locali  garantendo 

maggiore flessibilità  e portabilità dei sistemi  all’interno delle reti aziendali e domestiche. 

Le Amministrazioni pubbliche potranno attrezzare il loro territorio con il servizio WIRELESS, 

garantendo accesso a internet  ai propri concittadini. 

Quindi grazie alla velocità , al minimo costo, e soprattutto alla estensione della tecnologia   e al suo 

sfruttamento  si potrà aprire una finestra interattiva sul mondo  da qualunque luogo. 

 La tecnologia WIRELESS pertanto è perfettamente  adeguata  al territorio montano perchè in 

grado di raggiungere a bassi costi luoghi marginali , poco abitati con un servizio internet di qualità  

pari a quello ottenibile nei centri delle grandi città e dei grandi centri industriali. 
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4. LA RETE  WIRELESS  DI PROGETTO 

 

 

La rete WIRELESS di progetto prevede la realizzazione dei sostegni  che  integrando le strutture di 

sostegno esistenti consentono  di raggiungere le località e le frazioni più marginali   ove la 

copertura delle reti commerciali e pubbliche esistenti e di progetto  non sono e non saranno 

garantite. 

Per quanto riguarda la Comunità Montana del Friuli Occidentale è stata prevista la realizzazione di  

una rete   principale a servizio dei nodi di fondovalle ed una rete secondaria ramificata che 

raggiunge le aree terminali delle vallate e  le piccole frazioni di montagna. 

La scelta dei siti ove ubicare i sostegni è stata valutata tenendo conto della  possibile futura 

connessione  alla rete in fibra ottica realizzata dalla Amministrazione Regionale  che è attestata   

presso le sedi Municipali  o in altri Edifici Pubblici Comunali.  Per la individuazione dei siti ove poter  

“ spillare “ il segnale proveniente dalla fibra ottica il progetto è stato condiviso con i funzionari che 

hanno seguito la realizzazione  dei lavori di posa della  fibra per conto della Società Regionale 

incaricata alla realizzazione del progetto.  

 

 In tale ottica è stato risolto il tema della individuazione di siti disponibili alla installazione di 

numerosi sostegni, sugli edifici pubblici suddetti , senza dover sostenere lunghe procedure per la 

acquisizione  della concessione delle aree da parte dei privati, nonchè  della  connessione della 

rete WIRELESS alla rete in fibra ottica  Regionale quando il servizio di  gestione della fibra verrà 

attivato. 

 

Avremo pertanto una rete WIRELESS  a copertura delle  aree marginali della Montagna Regionale 

in grado di funzionare autonomamente sin dalla realizzazione delle opere ed in futuro, quando la 

rete  a fibra ottica Regionale verrà messa in funzione, la stessa rete sarà in grado di connettersi 

alla rete  in fibra ottica . 

Per quanto riguarda la scelta dei siti  è stata valutata  come prioritaria la necessità di servire le 

aree più marginali,  ove  gli  interventi saranno meno onerosi,  sarà garantita l’accessibilità  

veicolare, la disponibilità di energia elettrica e  un inserimento ambientale non impattante. 

Per quanto riguarda la altezza, la tipologia e la posizione dei sostegni la scelta è stata  condotta e 

verificata sulla base di una analisi  di visibilità  su cartografia numerica   a mezzo GIS.  Si è 

provveduto alla realizzazione del modello numerico  della cartografia regionale, alla valutazione 

delle altezze della vegetazione ,  alla realizzazione della ipotesi dei sostegni. Si è proceduto quindi 

alla verifica della interconnessione visiva  delle apparecchiature  poste sui sostegni ad un idoneo 

franco rispetto alla sommità degli stessi. 
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La cartografia tematica esplicativa della visibilità tra  le attrezzature  poste sui sostegni e con le 

utenze è allegata.  Il margine di sicurezza  tenuto nella verifica di visibilità è notevole. 

I sostegni avranno  altezze di  15 metri i pali,  20,00 e 25,00 m  i tralicci, e 3,00 m  le paline da 

fissare agli edifici. 

Le aree interessate dai lavori verranno bonificate mediante il  taglio degli alberi e degli  arbusti. 

Le nuove aree verranno recintate con rete metallica e schermature con pannelli in legno della 

altezza di circa  2,00 m. 

Ove mancasse verrà realizzata una pista di accesso  veicolare della larghezza di circa 3,00 m.  

 La alimentazione elettrica verrà realizzata mediante il collegamento del sito con la più vicina 

cabina ENEL. Si provvederà alla posa in opera del cavidotto e del cavo di alimentazione elettrico. 

Gli allacciamenti elettrici verranno realizzate nella fase di posa in opera  delle  attrezzature. 
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DENOMINAZIONE TIPO STRUTTURA ALTEZZA BREVE DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI NOTE 

id_091_forcella gias_aviano E traliccio 25 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_092_monte pala_clauzetto E traliccio 10 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_093_faviz_calstelnovo del friuli E traliccio 15 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_094_monte plai_barcis P palo 15   finanziamento specifico 

id_096_montereale_montereale valcellina E traliccio 15 sito esistente adeguamento completo 
 

id_097_travesio_travesio E palo 15 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_098_mezzomonte_polcenigo P palo 15 sito di nuova realizzazione 
 

id_099_pinzano_pinzano al tagliamento P traliccio 30 sito di nuova realizzazione 
 

id_100_valdestali_frisanco         
progetto specifico - lavori in 

esecuzione 

id_101_campo sportivo cimolais_cimolais E palo 15 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_120_campo sportivo s. martino_aviano E traliccio 20 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_111_area impianti caneva_caneva         non ricompreso nel progetto 

id_104_municipio claut_claut E edificio 3 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_105_municipio clauzetto_clauzetto P edificio 3 sito di nuova realizzazione 
 

id_106_municipio erto casso_erto casso E edificio 3 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_107_municipio tramonti di sopra_tramonti di sopra E edificio 3 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_108_municipio tramonti di sotto_tramonti di sotto E edificio 3 sito esistente adeguamento sola parte impiantistica 
 

id_109_municipio vito d asio_vito d asio         non ricompreso nel progetto 

id_113_area impianti pinedo_claut P palo 15 sito di nuova realizzazione 
 

id_115_chievolis_tramonti di sotto P edificio 3 sito di nuova realizzazione 
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5. LA TIPOLOGIA DEI SOSTEGNI 

 

I sostegni saranno costituiti da strutture in acciaio nelle seguenti tipologie: 

- “tipo 1”: Palo cilindrico flangiato H = 15 m; 

- “tipo 2”: Traliccio H = 20 m; 

- “tipo 3”: Traliccio H = 30 m; 

- “tipo 4”: Palina H = 3 m (da collocarsi su edifici esistenti). 

 

Strutture “tipo 1” – pali cilindrici flangiati H = 15 m 
 

I pali cilindrici flangiati saranno costituiti da tronchi tubolari a sezione circolare con diametri e 

spessore costanti tronco per tronco.  

I vari tronchi saranno uniti fra loro mediante flange circolari saldate ai tubi e bulloni che uniscono le 

flange. 

La scala di risalita sarà del tipo a pioli con guida rigida di sicurezza centrale conforme alla norme  

EN 353-1:2014, completa di antisalita alla base e di fine corsa superiore fisso ed inferiore apribile.  

La rastrelliera per la discesa dei cavi sarà posizionata alla destra della scala stessa e sarà 

costituita da piatti 40x6 mm, posizionati a passo massimo 500 mm e con una larghezza disponibile 

per i cavi pari ad almeno 200 mm. 

Il fissaggio dei pali alla fondazione in c.a. avverrà per mezzo di tirafondi in acciaio annegati nel 

getto della fondazione e posizionati per mezzo di una dima a perdere. 

 

 

 

Palo Ht = 15 m 

H1 = 3 m 

Ø1 = 193,7 mm 

H2 = 6 m 

Ø2 = 406 mm 

H3 = 6 m 

Ø3 = 508 mm 
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Le fondazioni saranno costituite da plinti in c.a. a due gradoni, ciascuno di altezza pari a 0,6 m. I 

due gradoni, a pianta quadrata, avranno lato rispettivamente pari a 1,2 m e 3,6 m. I plinti, di 

altezza complessiva quindi pari a 1,2 m, poggeranno su di uno strato di calcestruzzo magro dello 

spessore di 20 cm. 
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(schemi tipo di installazione – palo flangiato) 
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Strutture “tipo 2” e “tipo 3” – Tralicci H = 20 m e H = 30 m 
 

I tralicci saranno composti da aste metalliche unite mediante bulloni, aventi sezione trasversale 

quadrata con una parte sommitale a lato costante ed una di base a lato variabile.  

Le singole aste saranno costituite da profili in acciaio laminati a caldo con sezione aperta (C,U, L,I, 

O). Non saranno ammessi i profili tubolari. 

L’altezza della parte sommitale con lato costante destinata all’installazione delle antenne (H1) sarà 

pari a 10 m. 

Il fissaggio delle torri alla fondazione in c.a. avverrà per mezzo di tirafondi in acciaio, posizionati 

all’interno del getto prima dell’esecuzione dello stesso con l’ausilio di una dima a perdere. 

La scala di risalita sarà del tipo a pioli in tondo Ø20 mm con montanti in angolare, larghezza utile 

pari a 350 mm e dotata di guida di sicurezza rigida centrale a norma EN353-1:2014, con piani di 

sosta o lavoro realizzati in grigliato metallico maglia 15x76pl25x2, posizionati alle seguenti quote: 

quota sommitale – 2 m; 

quota sommitale – 4 m; 

quota sommitale – 10 m. 

La rastrelliera per la discesa dei cavi sarà costituita da elementi per il fissaggio dei morsetti Ø20 

mm, posizionati a passo massimo 500 mm e con una larghezza disponibile complessiva minima 

pari a 200 mm. 

 

Tralicci Ht = 20 m Tralicci Ht = 30 m 

H1 = 10 m H1 = 10 m 

H2 = 10 m H2 = 20 m 

Lt = 0,8 m Lt = 0,8 m 

Lb = 1,6 m Lb = 2,4 m 

 

Le fondazioni dei tralicci di altezza pari a 20 m (strutture “tipo 2”) saranno costituite da plinti in c.a. 

a due gradoni, ciascuno di altezza pari a 0,6 m. I due gradoni, a pianta quadrata, avranno lato 

rispettivamente pari a 2,2 m e 5,0 m. I plinti, di altezza complessiva quindi pari a 1,2 m, 

poggeranno su di uno strato di calcestruzzo magro dello spessore di 20 cm. 
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Le fondazioni dei tralicci di altezza pari a 30 m (strutture “tipo 3”) saranno costituite da plinti in c.a. 

a due gradoni, ciascuno di altezza pari a 0,8 m. I due gradoni, a pianta quadrata, avranno lato 

rispettivamente pari a 3,0 m e 6,0 m. I plinti, di altezza complessiva quindi pari a 1,6 m, 

poggeranno su di uno strato di calcestruzzo magro dello spessore di 20 cm. 
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(schemi tipo di installazione - traliccio) 
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Strutture “tipo 4” – Paline H = 3 m 
 

 

Le paline, da installarsi su edifici esistenti, saranno costituite tubolari in acciaio a sezione circolare 

con diametro costante (Ø 114 mm).  

Il fissaggio dei tubolari alle strutture esistenti avverrà per mezzo di apposite staffe in acciaio da 

applicare a parete. 

L’ancoraggio delle staffe di cui sopra alle pareti degli edifici esistenti, avverrà mediante opportuni 

tasselli (chimici o meccanici). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(schemi tipo di installazione - antenna) 
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6. LA COMPATIBILITA URBANISTICA 

 

Per ogni nuovo sito si procede alla individuazione delle caratteristiche di zona dell’area,  e qualora 
la zonizzazione non fosse compatibile alla realizzazione dell’opera, si procede con la 
predisposizione della Variante Urbanistica finalizzata  alla classificazione dell’area come zona 
omogenea destinata a Servizi ed attrezzature si interesse collettivo con la destinazione d’uso 
SERVIZI TECNOLOGICI DI TELECOMUNICAZIONE (STC) e quindi alla disciplina dell’uso 
dell’area. 

 

 

 

7. LA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA  AMBIENTALE  

 

Per ogni nuovo sito si procede alla analisi paesaggistica ambientale dell’opera e alla verifica della 
esistenza di eventuali vincoli. In questa fase nei nuovi siti si procederà  alla sistemazione  delle 
aree mediante taglio delle piante e degli arbusti , alla sistemazione dei terreni interessati dagli 
scavi  per la realizzazione delle  fondazioni, della viabilità di accesso e per gli allacciamenti alla 
rete di alimentazione elettrica. 

Verrà ripristinato il manto in terreno vegetale,  e si procederà alla semina a prato con essenze 
autoctone  delle aree interessate dai lavori. 

La recinzione dell’area avrà una altezza di circa tre metri, verrà eseguita con  elementi in acciaio 
mascherati con tavole in legno al fine di  produrre un gradevole inserimento delle opere nel 
contesto ed eliminare la visione  degli elementi accessori al palo o al traliccio. 

 

 

 

8. LA RELAZIONE GEOLOGICA 

 

Per ogni sito si è provveduto ad effettuare una analisi delle condizioni di stabilità dei terreni e di  
compatibilità geologica, idraulica e geostatica delle opere con il sito . 
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9. QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



A) 1 500 000,00€                

B)

B1)

375 000,00€                   

86 848,89€                     

461 848,89€                   

B1)

375 000,00€                   

375 000,00€                   

B1)

300 000,00€                   

300 000,00€                   

B1)

450 000,00€                   

450 000,00€                   

1 586 848,89€                

Infrastruttura Rete Wireless - Progetto Preliminare

Rispartizione Fondi - Quadro Complessivo

Fondi FSC disponibili

Risorse Finanziarie Complessive

totale

Comunità Montana della Carnia

Ripartizione dei Fondi FSC (25% di A)

Contributi Regionali

totale

Comunità Montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale

Comunità Montana del Torre, Natisone e Collio

Ripartizione dei Fondi FSC (30% di A)

totale

TOTALE B)

Ripartizione dei Fondi FSC (25% di A)

totale

Comunità Montana del Friuli Occidentale

Ripartizione dei Fondi FSC (20% di A)



A) 1 179 978,00€                

A1) 59 500,00€                     

A2) 350 019,80€                   

A3) 770 458,20€                   

B) 96 719,52€                     

B1) 56 354,13€                     

B2) 40 365,39€                     

C) 867 177,72€                   

D) 1 276 697,52€                

E) 310 151,37€                   

E1) 139 276,09€                   

21 278,29€                     

117 997,80€                   

E2) 170 875,28€                   

Iva su Lavori (10% di A)

Spese Generali (espropri - allaciamenti ..)

IMPORTO TOTALE DELL'APPALTO (A+B)

Per somme a disposizione dell'Amministrazione

Per Iva

Iva su spese tecniche (22% di B)

Per Spese Tecniche

Progettazione Definitiva

Progettazione Esecutiva

IMPORTO TOTALE SOGGETTO A RIBASSO D'ASTA (A3+B)

Infrastruttura Rete Wireless - Progetto Preliminare

Quadro Economico Complessivo

Per Lavori a base d'asta

Oneri di Sicurezza (D.Lgs.81/2008) 

Costo della Manodopera

Importo soggetto a ribasso d'asta (A-A1-A2)

F) 1 586 848,89€                IMPORTO COMPLESSIVO (D+E)



A) 225 340,00€                  

B) 

B1) 22 534,00€                    

B2) 22 534,00€                    

B3) 29 592,00€                    

74 660,00€                    

C) 300 000,00€                  

Infrastruttura Rete Wireless - Progetto Preliminare

Per IVA sui Lavori (10% di A)

Per Lavori a base d'asta

Compresi Oneri di Sicurezza (D.Lgs.81/2008) e Costo della 

Manodopera

Totale somme a disposizione (B)

Spese Generali (espropri - allaciamenti ..)

Per somme a disposizione dell'Amministrazione

QUADRO ECONOMICO

Comunità Montana del Friuli Occidentale

IMPORTO COMPLESSIVO

Spese Tecniche



A) 225 340,00€                   

A1) 12 500,00€                     

A2) 66 951,50€                     

A3) 145 888,50€                   

B) 18 470,50€                     

B1) 10 682,29€                     

B2) 7 788,21€                       

C) 164 359,00€                   

D) 243 810,50€                   

E) 56 189,50€                     

E1) 26 597,51€                     

4 063,51€                       

22 534,00€                     

E2) 29 591,99€                     

Infrastruttura Rete Wireless - Progetto Preliminare

QUADRO ECONOMICO

Per Lavori a base d'asta

Oneri di Sicurezza (D.Lgs.81/2008) 

Costo della Manodopera

Comunità Montana del Friuli Occidentale

Importo soggetto a ribasso d'asta (A-A1-A2)

Per Spese Tecniche

Progettazione Definitiva

Progettazione Esecutiva

IMPORTO TOTALE SOGGETTO A RIBASSO D'ASTA (A3+B)

IMPORTO TOTALE DELL'APPALTO (A+B)

Per somme a disposizione dell'Amministrazione

Per Iva

Iva su spese tecniche (22% di B)

Iva su Lavori (10% di A)

Spese Generali (espropri - allaciamenti ..)

F) 300 000,00€                   IMPORTO COMPLESSIVO (D+E)


